
infatti, Don Luigi Vittori nelle sue " memorie archeologico - storico sulla città di Polimarzio ", la popolazione "...nel 1710
edificò la chiesa della Madonna detta del Piano, ivi trasportando altra devotissima immagine, dipinta slmilmente sulla tego-
la che per lo innanzi giaceva dimenticata entro i dirupi del fosso erco e per le grazie che cominciava a spandere, giudicas-
si essere conveniente trasportare il devoto simulacro di Maria in luogo più decoroso e renderlo degni di tanto tesoro ".
Anche se la struttura urbanistica del rione risulta al quanto alta e dispersiva, i contradaioli dell'Aquila, pur nella loro ine-
vitabile eterogeneità, trovano unità di intenti e compattezza, proprio intorno alla loro chiesetta che curano e custodiscono
con devozione e affetto, avendone per altro rivalutato sia in senso religioso che folcloristico i festeggiamenti annuali che
cadono nella seconda domenica di settembre. Come l'Aquila nel suo simbolo è maestosa e solitària, e sa attendere l'attimo
propizio per poi planare inesorabile sulle sue prede così il rione " rosa - nero ", non per altro detto "il rapace" facendo pro-
prie queste prerogative, è riuscito per tre anni consecutivi: 1991,1992 e 1993, a sventolare alto l'ambito e prezioso " Palio
di Sant' Anselmo".

E' il più giovane rione di Bomarzo, formatosi per la recente e progressiva espansione del paese
nel vasto pianoro a Sud dello stesso; prende il nome della chiesa costruita probabilmente per un
voto fatto dai bomarzesi in occasione dello scampato pericolo da un terremoto, come riferisce


